
Ponti fra la Chiesa e la strada
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T. Amen.

P. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

1L. Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata 
che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, aven-
do a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della 
vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. 
Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
(Efesini 4, 1-6)

2L. L’oratorio è espressione della cura materna e paterna della Chiesa. Nasce dall’amore della comunità 
ecclesiale per le nuove generazioni e, quindi, non può essere affidato ad altri soggetti, seppur competen-
ti, che non abbiano le stesse finalità, perché quando viene meno una chiara appartenenza ecclesiale l’o-
ratorio perde la sua identità. Quest’originaria e vitale appartenenza va declinata nelle diverse situazioni e 
nelle molteplici forme con cui la Chiesa è presente nel territorio. L’appartenenza ecclesiale dell’oratorio 
è espressa anzitutto a livello di Chiesa particolare attraverso la comunione con il Vescovo diocesano, il 
quale indica le principali linee educative e gli orientamenti pastorali.
(CEI, Nota pastorale sul valore e la missione degli oratori “Il laboratorio dei talenti” n. 22)

P. Siamo qui a rappresentare i nostri oratori ambrosiani. Siamo sulla soglia, confermando la nostra vo-
cazione a essere “ponti tra la Chiesa e la strada”, per quei ragazzi e ragazze che abitano in mezzo a noi. 
A loro vogliamo far dono del vangelo, di sentieri nuovi da percorrere, di una proposta di animazione, 
di responsabilità e di servizio. Ai più giovani offriamo la cura di una comunità, che invita a incontrare il 
Signore e a fare esperienza della presenza viva del risorto. Entriamo, dunque, per lasciarci guidare dalla 
sua Parola e per chiedere ancora una volta il dono del suo Spirito. 

Invocazione allo Spirito Santo
P. Chiediamo che sia lo Spirito Santo a guidarci nel nostro camminare insieme.

P. Spirito Santo,
sei tu che ci fai un solo corpo.
Nella comunione del Padre e del Figlio,
ci siamo anche noi, perché, per mezzo tuo,
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori.
L. Dentro il mistero grande che ci raduna insieme,
tu ci chiedi di portare anche i più giovani,
tutti quelli che vivono con noi l’esperienza dell’oratorio.
T. Indicaci la via della fraternità, 
per essere testimoni della bellezza della Chiesa.
Indicaci sentieri sempre nuovi per compiere la missione,
mai da soli, mai semplicemente chiusi nei nostri cortili,
ma sempre aperti alla ricchezza della collaborazione.
P. Spirito Santo, vieni,
e donaci la capacità di ascoltarci gli uni gli altri,
con affetto, stima e riconoscenza reciproca.
T. In comunione con Papa Francesco e con il nostro Arcivescovo Mario,
nella Chiesa diocesana che noi stessi costruiamo là dove siamo,
noi scegliamo ancora di servire il Signore!
L. Ti preghiamo, aiutaci ad amare le giovani generazioni, 
educandole alla responsabilità e all’impegno.
E insegnaci l’arte del lavorare insieme e del coinvolgimento,
condividendo sempre sogni e prospettive. 
T. Ogni oratorio sia l’abbraccio di una comunità 
che ama e custodisce, accompagna e nutre, incoraggia e indirizza,
per condurre tutti alla gioia dell’incontro con il Signore Gesù.
Lui che è pieno di vita chiami tutti a sé, anche per mezzo nostro. Amen

Padre nostro e benedizione
P. Il Padre che ci chiama a prendere parte al suo Regno, benedica questa Assemblea e tutti gli oratori della 
nostra diocesi. Insieme diciamo:

Padre nostro…

P. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo Spirito. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo.
T. Amen.

Canto: Luce di verità
Luce di verità, fiamma di carità,
vincolo di unità,
Spirito Santo, Amore.
Dona la libertà, dona la santità,
fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.

Ci poni come luce sopra un monte:
in noi l’umanità vedrà il tuo volto
Ti testimonieremo fra le genti:
in noi l’umanità vedrà il tuo volto. Spirito, vieni.

Preghiera 
per l’Assemblea 

degli oratori

Cammini accanto a noi lungo la strada,
si realizzi in noi la tua missione.
Attingeremo forza dal tuo cuore,
si realizzi in noi la tua missione. Spirito, vieni.



Canto di ingresso in chiesa: Siamo qui
Da tante strade noi siam venuti fino a qui
a cantare questa fede che ci unisce.
Ecco siamo qui nella Chiesa tua Gesù
a imparare che l’Amore non finisce.
Anche quando il male prende il sopravvento su di noi,
anche quando ci sentiamo soli e persi dentro il mondo contro tutti allora

Siamo qui per Te, Signore,
siamo qui nella tua Chiesa
siamo qui per esser tuoi discepoli
e fare la tua volontà. Siamo qui!

Ci raduni qui così diversi siamo noi,
nella Chiesa tu ci doni ogni carisma.
Esser figli tuoi è il più grande dono che
nella vita ci può dare entusiasmo.
Non cercare di esser primo a tutti i costi,
cerca sempre di esser dono per chi ha bisogno di trovare amici veri siamo qui...

Come Paolo noi siamo arrivati fino a qui
per annunciare al mondo che Gesù è risorto.
Tu vivi in mezzo a noi e restando amici tuoi
fai rivivere con gioia ogni rapporto.
Perché la carità è paziente e non si vanta,
non si gonfia e non manca di rispetto ma tutto sopporta crede e spera siamo qui...

Il tuo perdono sai è nuova linfa anche per noi
che crediamo in un mondo un po’ più umano.
Quella compassione che noi leggiamo sul tuo volto
ci fa dire che l’amore non è invano.
Se nel mondo c’è ancora ingiustizia
il perdono muove sempre cambiamento, sento un’aria nuova all’orizzonte siamo qui...

Orazione
P. Preghiamo. 
Siamo qui, Dio onnipotente, ad abitare la tua Chiesa
e a metterci al tuo servizio per il bene dei più giovani.
Aiutaci a essere comunità 
e a uscire da noi stessi per accogliere il dono della fraternità.
È il tuo Figlio unigenito, Gesù Cristo, che ci ha tracciato la via da percorrere
e ci ha mandato ad annunciare il vangelo,
chiamandoci all’unità nel suo corpo e sostenendoci con la sua pienezza di vita.
Sia Lui a tracciare con noi nuovi sentieri di comunione, 
per essere Chiesa anche attraverso l’oratorio.
Egli che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen

Lettura
Lettura della lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 4, 7.11-13 
Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad 
alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a 
raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo 83 (84)
L. Quanto sono amabili le tue dimore,
Signore degli eserciti!
T. L’anima mia anela
e desidera gli atri del Signore.
Il mio cuore e la mia carne
esultano nel Dio vivente.

L. Anche il passero trova una casa 
e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli,
T. presso i tuoi altari,
Signore degli eserciti,
mio re e mio Dio.

L. Beato chi abita nella tua casa:
senza fine canta le tue lodi.
T. Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio
e ha le tue vie nel suo cuore.
Passando per la valle del pianto
la cambia in una sorgente;
anche la prima pioggia
l’ammanta di benedizioni.

L. Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri
che mille nella mia casa;
T. stare sulla soglia della casa del mio Dio
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.

L. Beato l’uomo che in te confida.
T. Gloria al Padre…

Canto dell’Alleluia
Alleluia, Alleluia, Alleluia.
Alleluia, Alleluia, Alleluia (2 v.).

L. Siamo un cuor solo e un’anima sola, Signore,
per portare la tua gloria nel mondo.

Vangelo
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Lettura del vangelo secondo Giovanni 17, 20-26
Gloria, a te, o Signore.
In quel tempo. Il Signore Gesù, alzati gli occhi al cielo, pregava dicendo: «Padre santo, non prego solo per 
questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; 
come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. 
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola 
cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che 
li hai amati come hai amato me».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Breve riflessione

Silenzio e affidamento nella preghiera personale


